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Disegni di scultori italiani da Canova galleria d'arte moderna 
a Medardo Rosso viale belle arti 131 
Mostra dedicata alle Accademie Stra-
niere a Roma 
Architecture and Art 

" Il disegno di Alta Moda Italiana da­
gli anni '40 a i '70 » 

l " La cultura del '900 a Roma , 
~940ocenzo Sabbatini: progetti 1914/ 

l 
« Monografie d 'architettura » 
Dario Passi: architettura di città 
« Le nuove generazioni >> Una situazio­
ne romana 
Maurizio Mochetti 
Diego Esposito 
Carlo Mariani 
David Salle 
Sol LeWitt 
Domenico Bianchi 
Sarai Sherman 
Dieter Kopp 

Renato Maestri 

Giovanni Anselmo 

Boljungblom 
John Hoyland 
Gaetano Pinna 
SerljiO Piccoli 
Adnano Boni 

Nei! Jenney 
Julian Schnabel 
Jan Commandeur 

Emilio Vedova 

istituto olandese 
via omero 10/12 
istituto nazionale per la grafica 
calcografia - via stamperia 6 
a.a.m. architettura arte moderna 
via del vantaggio 12 

galleria del cortile 
via del babuino 51 
galleria mario diacono 
piazza mignanelli 25 
galleria ugo ferranti 
via tor miJlina 26 
galleria giulia 
via giulia 148 

galleria giorgio persano 
via dei mille 29 
galleriz. christian stein 
piazza s . carlo 206 

vicolo samaritana 10 

studio toni de rossi 
via ponte pietra 5 

stedelijk museum 
paulus potter straat 13 

stedelijk van abbemuseum 
bilderdijkìaan 10 

febbraio 82 

1.3.1982 

15.3.1982 

10.2.1982 

1.2.1982 

22.2.1982 

15.3.1982 

1.2.1982 
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5.2.1982 
5.3.1982 

5.3.1982 

1.2.1982 

6.3.1982 
27.3 .1982 

20.2.1982 
13.3.1982 

19.2.1982 

Jon Borowsky 
Karel Appel 

museum boymans-van beuningen 5.2.1982 
m athenesserlaan 18-20 27.2.1982 

Arquitectura de paper 
Joacquim Gomis 

Arco 82 arte contemporaneo 

" Echo »: Lars Englund, Kjell Ohlin, 
Bernhard Kirschenbaum 
American photographers: Robert 
Frank, Robert Rauschenber, Andy 
Warhol 

fundacio joan miro 
pare du montjuic 

iferma palacio de exposiciones 
paseo de la castellana 257 

moderna museet 
skeppsholmen 111 

5 Ki.instler aus Basel/ 3 Photographen kunsthalle 
aus New York klostergasse 5 
Junge deutsche Maler 

Marcel Broodthaers 

Robert Filliou 
George Brecht 

Le Corbusier: !es maisons privées 

Terry Fox, << Linkage » 

Timimoun, Leben in der Wi.iste 
Desiljn aus den Niederlanden. 
Kam1l Roskot, 1886-1945 

Poi Mara 

Alighiero Boetti 

Henri Cartier-Bresson 

Sophie Taeuber-Arp 

Chicago architectural drawings 

Russ Warren 
Philip Hanson 

Leonardo da Vinci, nature studies from 
the Royal Library at Windsor Castle 
Art of the avant-garde in Russia (Cos­
takis collection) 

Charles Simonds 

Dorothea Rockburne 

Martha Alf 

De Stijl 1917-1931 : Visions of utopia 
Homage to De Stijl 

Kandinsky in Munich 
Dan Flavin 
Robert Smithson 

Robert Adam and his style 
Architectural fantasy and reality 
Old worldjNew works 

Michael Hurson 
Jackie Winsor 
J ean Le Gac, John Mendelsohn 
Terry Rosenberg 
War games 

Originai Bauhaus fu rniture 
Rem Koolhaas/ OMA 
Georg Baselitz 

Mario Merz 
On Kawara 

Edward Ruscha 

kunsthalle 
helvetiaplatz l 

marika malacorda 
l rue de l' éveché 

épf, départment d'architecture 
12, avenue de l'église-anglaise 

kunstmuseum 
robert-zi.ind-strasse l 

kunstgewerbemuseum 
aussteJlungsstrasse 60 
eth, architekturfoyer 
honggergerg, gebaude hil 
semiha huber 
talstrasse 18 
annemarie verna 
mi.ihlegasse 27 

museum of fine arts 
465 huntington avenue 

museum of contemporary art 
237 east ontario street 
frumkin & struve gallery 
620 north michigan 

2f~~~~sst~~~a~l~~~~eet 
n1useum of fine arts 
1001 bissonnet 

county museum of art 
5905 wilshire boulevard 
margo leavin gallery 
812 north robertson boulevard 
newspace 
5241 melrose avenue 

walker art center 
vineland piace 

solomon r. guggenheim museum 
1071 fifth avenue 
w hitney museum of american art 
madison avenue/75 street 
cooper-hewitt museum 
2 east 91 street 
the clocktower 
108 leonard street 
paula cooper 
155 wooster street 
hai bromm 
90 west broadway 
ronald feldman 
33 east 74 street 
max protetch 
37 west 57 street 
sonnabend 
420 west broadway 
sperone westwater fischer 
142 greene str~et 

museum of modern art 
van ness avenuejmacallister str. 
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<<Mino Fiocchi Architetto». Edi­
zioni Eris, Milano 1981 (pp. 140, 
Lire 50.000). 
Delicato protagonista di quella 
particolare stagione architetto­
nica che fu il << neoclassicismo 
milanese » degli anni venti, Mi­
no Fiocchi ne è stato anche l'o­
stinato, nostalgico cantore de­
gli anni successivi. A differenza 
infatti degli iniziali compagni 
di strada (da Ponti a Muzio, 
Greppi, De Finetti ... ) che da 
quell'originario nucleo .poetico ' 

tracceranno strade differenziate e differenti, Fioc­
chi ne coltiverà, con una fedeltà al limite dell'ana­
cronismo, temi e modi più congeniali alla vena in­
timistica e schiva di tutta la stia produzione. 
Nato dunque come testimonianza ed omaggio, que­
sto volume è innanzi tutto un album di famiglia, con 
la scarna sequenza delle pudiche e trattenute ar­
chitetture al posto delle solite foto di gruppo. Ma, 
oltre all'occasione autobiografica e personale, il li­
bro -una raccolta di tutte le opere dell'architetto, 
dal 1912 al 1975 - si raccomanda come presenza 
preziosa a quanti intendano ripercorrere, con inte­
resse non polarizzato ai clamori delle grandi testi­
monianze, la variegata trama della cultura italiana 
fra le due guerre. 
• In a precious album, the works of a protagonist 
of << Milanese neo-classicism ». 

Edgar Tafel: << Frank Lloyd 
Wright personlich ». Verlag fiir 
Architektur Artemis, Ziirich 
und Miinchen 1981 (pp. 224). 
L'edizione originale americana, 
<< Apprentice to Genius >>, è del 
1979. L'autore è allievo e colla­
boratore di Wright. Si cercano 
(e si trovano), nel libro, le 
istantanee rare, alcune toccanti, 
di uno dei personaggi più per­
sonaggi della architettura mo­
derna. 
• The originai American edit­

ion, << Apprentice to Genius >>, dates back to 1979. 
The author is one of Wright's pupils and collabo­
rators. What you first look for, in the book, are 
rare snaps of Wright himself. You can find them. 

<< Joseph Hoffmann ». Serie Architettura. Zanichelli 
Editore, Bologna 1981 (pp. 200, Lire 8.000). 
Curato da Giuliano Gresleri, il libro viene a rompe­
re un lungo silenzio sull'opera dell'architetto vien­
nese su cui è rimasto a lungo sospeso l'angoscioso 
(quanto ideologico) interrogativo: ultimo degli an­
tichi o primo dei moderni? 
Dalle ville per la borghesia viennese alle perfette 
esercitazioni in <<stile razionale», dunque, tutta l'o­
pera di Hoffmann riccamente illustrata e commen-
tata. . 
• Hoffmann: last of the ancient or first of the 
moderns? This kind of ideologica! question has for 
long been hanging on Hoffmann's work. This 
book breaks the silence. Ali Hoffmann's work from 
his villas for the Viennese bourgeoisie to his 
perfect exercises in << rational style » - is here 
richly illustrated and commented. 

Edith Bianchi, Guy-Emmanuel Collomb, François 
Michaud: << Jacques Favre, architecte, 1921-1973 ». 
Presses Polytechniques Romandes, Lausanne 1981. 
L'opera rigorosa di Jacques Favre, architetto a Lo­
sanna, prematuramente scomparso, sta scomparen­
do anch'essa, per avverse vicende edilizie. Questo 
libro ne dà una testimonianza unica e intelligente. 
• Jacques Favre, architect in Lausanne, disappear­
ed in 1973. After his death, for a surprising series 
of reasons his buildings are being altered or de­
molished. This book is an unique testimony, and a 
working document. 

Architettura: libri ricevuti 
critica e storia: John Ruskin: << La natura del gotico», con 
un saggio introduttivo di Franco Bernabei. Serie « Archi­
tettura», coordinata da Maria Antonietta Crippa e Marina 
Loffi Randolin. Jaka Book editore, Milano 1981. (Pubblica­
zioni previste in questa serie, dopo il novembre 81: << L'ar­
chitettura ragionata » di Viollet-Le-Duc, ·e << Le sette lampa­
de dell'architettura » di Ruskin) (pp. 150, L. 9.000). 
monografie: Marcel Breuer: « Architettura 1921-1980, a cura 
di A. Izzo e C. Gubitosi. Centro Di, Firenze 1981 (pp. 175, 
L. 22.000). 
Giuseppe Grossi, Bruno Minardi: « Elementi, Edifici, Pro­
getti >>. Serie Progetto/Dettaglio. Edizioni Kappa, Roma 1981 
(pp. 77). 
scienza, tecnica, economia: « Il cemento armato in Italia » . 
Contributi di: A. Aonzo, C. Pesenti, L. Cussino, R. Marotta, 
G. Tognon, F. Levi, S . Dei Poli, G. Oberti, L. Goffi, S. Mu­
smeci, G. Pizze!, C. Cestelli Guidi, E. Giangreco, M. Deside­
ri, R. Morandi, G. Lodigiani, L. Tronconi , S. Zorzi, F . Pic­
cinini, P.C. Gallo, M. Dolcetta Capuzzo, V. Mongiardini, F. 
Giannini, R. Tosi , G. Carmonara. Testo bilingue: italiano e 
inglese. Ed. Aitec, Roma, 1980 (pp. 276, L. 25.000). 
Herbert R. Lottman: << Salvare le città "· Collana « il Poli­
tecnico " diretta da Vittorio Chiaia. Dedalo Libri, Bari 1981 
(pp. 164, L. 15.000). 
paesi: Udo Kultermann: << Architekten der Dritten Welt ». 
DuMont Buchverlag, KO!n 1980 (pp. 186, DM 28). 
Marta Calzolareti, Giuseppe Rebecchini: « L'abitazione in 
Gran Bretagna. Nuove tendenze nell'edilizia pubblica ». Se­
rie Architettura/Materiali diretta da Francesco Moschini. 
Edizioni Kappa, Roma 1981 (pp. 118, L. 9.000). 

<<Progetto mangiare». Primo vo­
lume di << Album », annuario di 
progetto e cultura materiale di­
retto da Mario Bellini. Edizioni 
Electra, Milano 1981 (pp. 235). 
Periodicamente, nel corso di 
questi ultimi venti anni, riemer­
g~ l'esigenza di ricondurre tut-

l te le esplorazioni e le progetta­
zioni riferite all'ambiente ad 

una vlswne più allargata, superando le specificità 
disciplinari e gli ambiti di competenza. 
Per Mario Bellini questo è il momento per rivedere 
la nozione progettuale in un << continuum » dell'e­
sperienza abitativa, non << frammentatà nelle varie 
specificità merceologiche o disciplinari ». Ed ecco 
quindi una serie di temi (il mangiare, il lavorare in 
ufficio, il viaggiare in automobile, il vestirsi) forse 
un po' slegati tra di loro (ma probabilmente uniti, 
giustamente, dall'attività e dagli interessi del Diret­
tore) di cui <<il mangiare» appare sviluppato con in­
telligenza in una serie di brevi saggi realizzati con 
diversi approcci, da quello fotograhco di Basilico a 
quello sociologico-progettuale di Origlia, nel primo 
volume di Album. 
Il volume è diviso in tre parti: la prima parte è 
riferita al << progetto collettivo » di cui si colgono i 
principali momenti organizzativi e rituali (mangia­
re fuori casa, al ristorante o allo snack-bar), la se­
conda parte si concentra sugli strumenti e sul loro 
disegno, la terza parte raccoglie notizie e commenti 
sulla progettazione di un particolare tipo di << pro­
dotto» {l'opera d'arte). 
Una monografia, quindi, dalla quale emerge che se 
il cibo esprime il superamento della lotta dell'uomo 
sulla natura ormai addomesticata e vinta, gli stru­
menti per mangiarlo sono l 'espressione di un << pro­
getto sociale » che da moltissime generazioni noi 
tutti portiamo avanti e di cui però, tutto sommato, 
il progettista si sente ampiamente responsabile! 

U.L. 
• Eating: a design issue? The book is a collection 
of essays, as: << Milton Glaser's menus », << The Land 
and the Mouth », << Food and Foods », << Kids and 
Animals at the Table », << Food and the Astronaut », 
<< Mackintosh & Co.», << Erotic Bakery », << Futurist 
Dinners », << The Last Suppers », << Daniel Spoerri », 
<< Eating the Project ». 

Daniele Baroni: <<L'oggetto lam-

~ ~.~ .... · . ~~~~f~~~I;~~~~ __ .[à,· ~ Storia degli apparecchi di illu­
minazione a luce elettrica. La 
lampada: un oggetto, meno che 

un oggetto, più che un oggetto. Da Mackintosh a 
Le Corbusier a Gaetano Pesce. Documentazione at­
traentissima. Particolare contributo della collezione 
Artemide di Milano. 
• The electric lamp: an object, less than an object, 
more than an object: from Mackintosh to Le Cor­
busier to Gaetano Pesce. 

David Macaulay: << Il grattacielo ». Nuove Edizioni 
Romane, Roma 1981. 
Smontare un grattacielo, l'Empire State Building 
di New York, per rimontarlo in Arabia. Progetto 
fantastico del Principe Alì, per il1989. Accuratamen­
te disegnata, nel libro, la storia di questa de-costru­
zione potrebbe diventare un film. 
• To disassemble a skyscraper, the Empire State 
Building, to then reassemble it in Arabia - an 
imaginary project for 1989. Accurately drawn, in the 
book, the story of this << de-construction » could 
become a film. 

Design: libri ricevuti 
monografie: << Vittorio Zecchin », a cura di Guido Perocco. 
Electa Editrice, Milano 1981 (pp. 60). 
« Golia. Ceramiche degli Anni Venti " a cura di Giancarlo 
Bojani. Collana « Strumenti di studio per la ceramica del 
XIX e XX secolo », diretta da Gian Carlo Bojani. Centro DI, 
Firenze, 1981 (pp. 62, L. 10.000) . 
« Rodolfo Ceccaroni. Ceramiche degli Anni Venti » a cura di 
Giancarlo Bojani. Collana << Strumenti di studio per la ce­
ramica del XIX e XX secolo ». Centro DI , Firenze 1981 (pp. 
76, L. 10.000). 
critica e storia: << 3000 J ah re Glaskunst, von der Antike bis 
zum Jugendstil », Kunstmuseum Luzern, 1981 (pp. 226) . 
<< Architect-Designer. Pugin to . Mackintosh "· The Fine Arts 
Society LTD, London 5-29 May 1981 (pp. 62). 
« Genova: la cultura di una politica. Storia per immagini di 
cinque anni di lavoro culturale nella città " a cura di Mario 
Guaraldi. Electa Editrice, Milano 1981 (pp. 104) . 
educazione e progetto: Aldo Montù: << La scoperta del pen­
tagono. Più di duecento aspetti di forme a struttura penta· 
gonale "· « Quaderni di design », collana diretta da Bruno 
Munari. Zanichelli editore, Bologna 1981 (pp. 96, L. 6.000). 
Bruno Munari: « Il laboratorio per bambini a Brera ». 
« Quaderni per l'educazione alla comunicazione visiva », 
collana diretta da Bruno Munari. Zanichelli editore, Bolo­
gna 1981 (pp. 32, L. 4.500). 
<< Umanizzazione dell'autobus per il traffico urbano ed ex­
traurbano ». Ricerca svolta per il Ministero dei Trasporti 
dal Centro Internazionale Ricerche sulle Strutture Ambien­
tali Pio Manzù, organo consultivo delle Nazioni Unite e 
dell'UNIDO. Strutture Ambientali n. 46, Rimini, 1981 (pp. 
172) . 
Christopher Williams: « Origins of Form ». Architectural 
Book Publishing Company, New York 1981 (pp. 144, $ 12.95 ) . 

BOOKS 
<< Ermitage: storia e collezioni», 
testo di Boris B. Piotrovskij, 
prefazione di Giulio Carlo Ar­
gan. Giunti Martello editore, Fi­
renze 1981 (pp. 216). 
L'Ermitage di Leningrado: <<una 
città in forma di palazzo», un 
palazzo che è di per sé museo, 
un museo di quasi tre milioni 
di opere, in trecentocinquanta­
tré sale, che le popolazioni vi­
sitano in folla. Il testo del di­

B. Piotrovskij, fa l'esatta 
storia di quello è già leggenda. Argan indica 
l'attualità dei possibili scambi oriente-occidente: è 
recente il patto di gemellaggio fra l'Ermitage e la 
Galleria degli Uffizi. 
• Leningrad's Ermitage: << a city in the form of a 
palace », a palace that is in itself a museum, a 
museum with more than three million works, 
visited by millions of people, in three hundred and 
fifty-three rooms. The text, by the Museum's 
Director Boris B. Piotrovskij, tells the exact story 
of what is already a !egend. The introduction, by 
G.C. Argan, points out the current possibilities 
for East-West exchanges. The Ermitage has 
recently been << twinned » with Florence's Uffizi. 

<< Kunsthalle Basel. Jahrespro­
gramm 1982 "· Prasentation: 
Jean-Christophe Ammann. Idee: 
Cyril Kazis. Disco 45 giri. 
Il programma 1982 della Kunst­
halle di Basilea attraverso la 
voce di Jean-Christophe Am­
mann, il direttore, in un qua­
rantacinque giri. L'idea, di Cy­
ril Kazis, è bella, e anche la vo­

ce di Ammann. Sembra di ricevere un messaggio 
ad personam, quasi una telefonata, un messaggio 
da molto più lontano e da molto più vicino che non 
da Basilea per posta. Ci saranno i giovani artisti 
tedeschi, dal 13 marzo al 25 aprile, evviva, e Nei! 
Jenney dal 15 maggio al 27 giugno, con Ernst Ca­
ramelle. In ottobre Markus Raetz ... a Natale la mo­
stra di Natale ... Un messaggio cui vien voglia di 
rispondere. 
• The 1982 program of the Base! Kunsthalle 
through its Master's Voice, in a record. A beaut'iful 
idea, and Jean-Christophe's is a beautiful voice. 
The news sound like a person-to-person cali 
coming from a shorter and a longer distance than 
when we get them through the mai! from Base!. 
So we hear of the show of the Y oung Germans 
in March and Aprii, o.k., and we hear of Nei! 
Jenney and Ernst Caramelle in May and June, 
of Markus Raetz in October ... A message you would 
Iike t o answer. 

Arte: libri e cataloghi ricevuti 
Pier Luigi De Vecchi: « Raffaello: la pittura ». Prefazione di 
Anna Maria Brizio. Giunti Martello Editore, Firenze 1981 
(pp. 264). 
Otto Breicha: << Gustav Klimt », Nuove Edizioni Mazzotta, 
Milano 1981 (pp. 265, L. 48.000) . 
Achille Bonito Oliva: « Tesoro». Collana « Con-Arte » a cura 
di Achille Bonito Oliva. Edizione a tiratura limitata, in 
cinquantasei esemplari. Emilio Mazzoli editore, Modena 
1981. 
" Arte Svizzera 70-80 » a cura di Martin Kunz. Kunst­
museum Luzern 1981 (e mostra al Teatro del Falcone, Ge­
nova, ottobre-novembre 81, e a Bologna, Galleria d'Arte 
Moderna). 
Guglielmo Achille Cavellini: « Autoritratti, Self-portraits, 
Autoportraits, Selbstportrats », « mostra a domicilio », Bre­
scia 1981. 
Renato Degni: « Bernardo Pasotti », Il Candelaio Edizioni, 
Firenze 1981. Testimonianze di Massimo Grillandi, Loris 
Jacopo Bononi, Ernesto Pisani, testo di Walter Carlino, 
foto di Attilio Bacci, Giovanni Berengo Gardin, W alter Marie. 
Fotografia: libri ricevuti 
Philip Trager: << New York ». Introduzione di Louis Auchin­
closs , Wesleyan University Press, Middletown, Connecticut, 
USA, 1980 (pp. 120, $ 51,90) . 
Giovanni Liguori: << Fotografare il terremoto ». Testi di Rino 
Mele e Giuseppe Turrom. Collana " Immagini » n. l. Coope­
rativa Editrice 10/ 17, Salerno 1981. (pp. 94, L. 5.000) . 
Attilio Bertolucci: " Italia 1900. Viaggi fotografici di Giu­
seppe Michelini (1873-1951) . Montaggio di Renzo Renzi. 
Grafis/ Zanichelli Edizioni d'Arte, Casalecchio di Reno, Bo­
logna 1981 (pp. 322, L. 30.000). 
« India dei villaggi », fotografie di Gianni Berengo Gardin, 
testo di Antonio Monroy. Edizioni FotoSelex, Veniano, Co­
mo, 1980 (pp. 324, L. 45.000). 
<< Una storia d 'amore. Venezia », fotografie di Gianni Beren­
go Gardin, racconti di Giorgio Soavi. Edizioni FotoSelex, 
Veniano, Como, 1981 (pp. 336, L. 35.000). 
Pierre Boogaerts: << Coms de rues (Pyramides) N .Y. 78/79 -
Street Corners (Pyramids) ». Ed. Pierre Boogaerts et Musée 
d'Art Contemporain, Montréal, 1981. 
Ursula Schultz-Dornburg, F. Rudopf Knubel: << Der Tigris 
des alten Mesopotamien, I rak 1980», catalogo della mostra 
di fotografie alla Kestner-Gesellschaft di Hannover, agosto­
ottobre 1981. 
« Hanna Schygulla: Bilder aus Filmen von Rainer Werner 
Fassbinder », 120 fotografie dai film di Fassbinder in cui è 
presente Hanna Schygulla, ed un suo testo autobiografico. 
Schirmer/ Mosel Verlag, Miinchen 1981 (pp. 190). 
Mario Bernardo Valli: « Gabriele Basilico, dancing in Emi­
lia». Priuli & Verucca editori, Ivrea 1980 (pp. SO, L. 12.000) . 

Domus: direttore resp. Alessandro Mendini - Propr. Editoriale Domus - Milano - Stampa: Ripalta SpA Cassina de ' Pecchi (Mi) - Fotolito: Newsele - Cliché Elettra - N. 125: 
C111l'. Trib. Milano del 14-8-1948. Finito di stampare il 30-1-1982. È vietata la riproduzione totale o parziale del contenuto della r ivista senza l 'autorizzazione dell'Editore. 



STORIE DI CASE A TALE OF A HOUSE 
Per la prima volta Franco Purini, che ha firmato con Laura • For the fir.st time Franco Purini who, with Laura 
Thermes questo progetto per la « casa del farmacista » a Thermes, has designed this project for the « Chemist's 
Gibellina, si trova di fronte ad una committenza tanto pre· House » at Gibellina, deals with a brief that allows the 
eisa da renderne possibile la realizzazione. Sarà così l'Opera project to be carried out soon. lt will thus be Purini's First 
Prima di Purini se si escludono la sistemazione di casa Li· Work - if one excludes the redesign of Casa Libertucci 
bertucci (Amelia/Terni) e il «Teatrino Scientifico» (Roma). (Amelia/Terni) and the « Scientific Theatre » (Rome). 

Franco Purini e Laura Tbermes 

CASA DEL FARMACISTA 
A GIBELLINA 

In alto, il fronte porticato con l'ingresso principale; in basso, da sinistra, planimetria generale; il fronte ovest; pianta della copertura. 

di Francesco Moschlni anzi, ruota addirittura attorno al tema della • For ten years the theme of the house has 
Il tema della casa è da dieci anni per Purini casa come unico soggetto progettuale. Lo stes- represented a field of experiments for 
un laboratorio di sperimentazione in cui ven- so Teatrino di via Sabotino non è altro che Purini, in which earlier acquisitions from his 
gono fatte reagire acquisizioni precedenti della un'idea di casa spogliata da quegli elementi di researches and later indications are made to 
sua ricerca e indicazioni successive di lavoro. arredo e di oggetti d'uso che ne fissano il tem- react. The project for a house in the Roman 
Il progetto per una casa nella campagna roma- po e le storie più intime. La tautologicità del- countryside (Castel di Decima, 1971), with its 
na (Castel di Decima, 1971) col suo accentuato la tipologia e l'elementarità della costruzione accentuated experimentalism, and the nu­
sperimentalismo, con la molteplicità di inten- gli conferiscono una scheletricità e asciuttezza merous intentions with which it was overladen, 
zioni di cui veniva sovraccaricato, chiudeva, in rigorista, appena intaccata dai ballatoi dei due basically marked the end of Purini's most 
fondo, la fase più accentuatamente di inven- livelli superiori. Questi, ponendosi come an- conspicuously inventive phase. 
zione di Purini. gusto spazio interstiziale tra i due edifici, con· The formai simplification, typological clarity 
La semplificazione formale, la chiarezza tipo- feriscono allo spazio interno del Teatrino una and didactic nature of the apartment building 
logica, la didatticità dell'edificio per abitazioni immagine di « casa » e connotano le at Casal de' Pazzi (1975) are the points of 
a Casal de' Pazzi (1975) costituiscono, poi, i departure for a challenging confrontation 
punti di partenza per un impegnativo confronto with the legacy of the Modern Movement; a 
con i lasciti del Movimento Moderno: confron- confrontation which appears most concen-
to che raggiunge il suo momento di massima trated in the project for a concrete and glass 
concentrazione nel progetto di un Padiglione Pavilion (1976) and in that for Pratica di Mare 
in cemento e vetro (1976) e in quello per Pra- (1975), with the extreme reduction of the 
tica di Mare (1975), con la riduzione estrema architecture to minima! and primordial 
dell'architettura ad elementi minimi e primor- elements. The subject grows more complex 
diali. Discorso che si fa più complesso con la with the house at Fiumicino, where, despite 
Casa di Fiumicino dove, nonostante il rigore the severe approach, elements of his previous 
dell'impostazione, elementi delle sue preceden- « constructions » enrich the elementariness of 
ti « costruzioni » entrano ad arricchire l'elemen- the volume. It was, however, around the 
tarità del volume. t:. però intorno al biennio years 1978-79 that the theme of the house 
1978-79 che il tema della casa si fa centrale nel- became centrai to Franco Purini's architectural 
la ricerca architettonica di Franco Purini. La research. The majority of the work he did in 
maggior parte del lavoro di questi due anni, La casa romana, sezione della casa a corte, 1979. those two years is indeed solely preoccupied 
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pareti interne di una vertiginosità da fronti marginali cambiamenti hanno ribaltato l'idea denze e relazioni. In questa prima versione 
esterni. La nudità dello spazio diventa così l'u- stessa della casa, pur permanendo l'idea dei sono tuttavia già presenti quegli elementi che 
nico abito del corpo di chi vi agisce all'interno. due blocchi paralleli ricuciti da un patio hel assicurano alla stesura definitiva una sorta di 
Solo popolandolo di oggetti teatranti sarà pos- primo progetto, da una galleria vetrata nel vitalismo animistico. Gli elementi simbolici in­
sibile, allora, ridare identità e significazione a secondo, e l'idea dell'anomalo « studiolo » di troduttivi, infatti, come le colonne spezzate 
quel grande vuoto, tutto da riempire perché citazione urnanistica. Ma la tentazione del pro- all'ingresso, il pilastro interrotto, quello come 
ancora tutto da ridefinire, con le incertezze che getto esibito con il suo doppio, l'accentuata se- un nodo, lo riconducono però all'interno di un 
questo comporta. parazione fra le parti e infine l'evidente proce- sofisticato procedimento mentale attento a non 
Allo stesso modo, i progetti per i due piccoli dimento additivo della prima versione le con- scivolare in estemporanee e superficiali varia­
musei o quelli per i due teatri, gli interventi ferivano una pesante didascalicità, accentuata zioni alchemiche. 
per il Mattatoio ed il Testaccio, a Roma, non dallo sforzo di nominare ogni parte con il pro- La compattezza della versione finale conserva 
fanno che collocare l'idea della casa al centro prio uso, stabilendone puntigliose corrispon- solo sul fronte della strada pedonale la discen-
dell'architettura, come se tutto il resto fosse denza diretta dalla versione precedente, dopo 
solo un pretesto per presentare sotto mentite · . ._ J· una scarnificazione dello sperimentalismo qua-
spoglie quell'unica « certezza » urbana che è per si da elaborazione in vitro. 
Roma la casa romana. Da ciò, l'idea, nel pro- L'intero progetto, pur rinunciando a certi ec-
getto, di citazione della stessa o della sua co- ' • cessi di artigianalità in funzione di un maggior 
struzione al vero, articolata nei suoi tre mo- carattere professionale ed usando con maggior 
menti essenziali, di casa a torre, a ballatoio e accorgimento tecnologico sistemi costruttivi e 
monofamiliare, su piani però diversi, quello materiali della prima versione, pare caricarsi 
cioè sperimentale, quello museale e, infine, quel- di una velata nota di parnpsichismo. 
lo didattico. Il più recente progetto della casa Ironia e nostalgia riescono appena ad affiorare 
di Gibellina, decantatosi l'eccesso teorico e po- da quei fronti così diversificati tra loro. Le .fi-
lemico alla base del progetto del Mattatoio, pa- gu.razioni elementari che si stagliano allora no-
re assumere su di sé non pochi di quei temi là nostante la durezza cui tutto sembra voler es-
coniugati con l'urgenza di dire tutto e subito, sere ricondotto, parlano ancora della costru-
per porre invece più pacatamente alcune que- zione della casa come accorato desiderio di re-
stioni teoriche. Già nel passaggio dalla prima staurazione di valori perduti non si sa in nome 
alla seconda stesura del progetto alcuni non Museo per pittura e scultura, sezione prospettica, 1979. di quale presunta modernità ad ogni costo. 
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• with the house motif. Even the Teatrino di the project, of its quotation, of its life-like however, already signs of those elements which 
via Sabotino (Rome) is really an idea fora house construction, articulated in its three essential convey a sort of animistic vitalism in the 
stripped bare of the furniture and domestic phases, those of the tower house, with the final one. The introductive symbolic elements, 
objects that transfìx its time and its innermost circular gallery and the one-family house, on in fact, such as the broken columns at the 
histories. The tautologicality of the typology different planes, however: i.e. experimental, entrance, the interrupted pillar, the one like 
and the elementariness of the construction give museological and finally, didactic. The most a knot, lead i t back however into a sophisti-
it a skeletal and rigorously dry appearance, recent project for the Gibellina house - cated mental process which is careful not to 
only faintly corroded by the circular galleries having decanted the theoretic and polemica! slip into extempore and superficial alchemica! 
on the two upper levels. These, by creating excesses underlying the Slaughterhouse project variations. 
a narrow space between the two buildings, - seems to take on not a few of the themes The compactness of the fina! version retains 
bestow upon the interior of the Teatrino the conjugated there with the urgency of stating its direct descendancy from the previous 
image of a « house turned inside-out » and everything and a t once, so as to set down design only on the pedestrian street front, after 
connote the inside walls with the dizziness of instead a few quietly theoretic questions. a mutilation of the experimentalism almost 
external façades. The nudity of this space thus Already in the passage from the first to the as if in a test-tube. 
becomes the only clothing on the body of those second draft of the project, a number of fairly The whole project, although it forgoes certain 
acting within it. Only by populating it with centrai changes bave reversed the actual idea excesses of craftmanship in favour of a 
theatrical objects is it possible, therefore, to of the house, although the idea remains of greater use of design and takes greater 
restore identity and signification to that large the two parallel blocks, sewn together by a technological care in the use of certain con-
empty space, ali to be filled because it is ali patio in the first project, and by a glazed structional and materia! systems from the 
still to be redefined, with the uncertainties arcade in the second, and of the anomalous first version, seeins to charge itself with a 
which this involves. quotation of the humanistic « studiolo ». But veiled note of panpsychism. 
In the same way, the projects for the two the temptation of the project displayed with Irony and nostalgia only just succeed in 
small museums or those for the two theatres, its double, the accentuated separation surfacing from those very diversified fronts. 
the designs for the Slaughterhouse and for the between the parts and, finally, the clear~y The elementary representations which stand 
Testaccio, in Rome, simply piace the idea of additive process of the first version, gav·e it a out then, despite the hardness which the whole 
the house at the centre of the architecture as heavily descriptive air, accentuated by the thing seems anxious to retrace, stili speak of 
if everything else were only a pretext for effort to name each part with its own use, the construction of the house as the melancho-
presenting in disguise that one urban « cer- establishing its scrupulous correspondences ly desire to restore values Iost in the name of 
tainty ": the Roman house. Hence the idea, in and relations. In this first version there are, some sort of presumed modernity at ali costs. 
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